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DI CLAUDIO CIRÀ

L
a prima convention si terrà il
27 ottobre ad Atlantic City
nel New Jersey alla presenza
del governatore della regio-

ne siciliana, Salvatore Cuffaro, e
di numerose personalità del mon-
do istituzionale, politico, impren-
ditoriale, dello spettacolo sicilia-
no, italiano, americano e canade-
se. La manifestazione sarà patro-
cinata dalla presidenza della Re-
gione e dall’assessorato regionale
del lavoro, della previdenza socia-
le, della formazione professionale
e dell’emigrazione. Si tratta del
battesimo della Csna, Confedera-
zione siciliana del Nord America,
una nuova entità organizzativa
creata dai cugini d’Oltreoceano
che unisce circa 200 associazioni
siciliane. Obiettivo: svolgere
un’intensa azione promozionale
della Sicilia.
Costituita nell’interesse dei corre-
gionali residenti negli Stati del
Centro America, Stati Uniti e Ca-
nada punta a intensificare i rap-
porti con la terra natia, a valoriz-
zare la cultura, le tradizioni e i co-

stumi siciliani attraverso inter-
scambi culturali, scolastici e turi-
stici, a recuperare i siciliani di se-
conda e terza generazione, a esse-
re anello di collegamento e di rac-
cordo con le istituzioni, i Comites,
le altre associazioni regionali e le
organizzazioni italo-americane.
La Csna ha già una propria strut-
tura, uno statuto e un organigram-
ma. Nel corso della riunione che si
è tenuta il 15 aprile scorso a New
York è stata approvata la prima
stesura dello statuto e un organi-
gramma con l’intento di rotazione
delle cariche. Durante le confe-
renze future  le stesse verranno av-
vicendate con regolare voto se-
condo lo statuto. 
«Naturalmente tutto si può cam-
biare in vista del grande congres-
so nazionale di fine ottobre», dice
il presidente della Csna, Vincenzo
Arcobelli. Che aggiunge: «Si pos-
sono modificare strutture, linee
programmatiche, forme e organi-
gramma. La Confederazione sarà
un’organizzazione non a scopo di
lucro, apartitica e vuole rappre-
sentare l’entità di riferimento e il
portavoce ufficiale del maggior
numero di associazioni e federa-

zioni siciliane. Le incoraggiamo a
incrementare le loro attività, la
Csna non sostituisce e non inter-
viene nelle operazioni delle sin-
gole associazioni, ma le rappre-
senta quando se ne richiede l’in-
tervento».
L’organizza-
zione è stata
costituita an-
che per favori-
re il  made in
Sicily. L’obiet-
tivo è la crea-
zione di un network per migliora-
re i rapporti tra imprenditori, pro-
fessionisti, enti pubblici e privati
senza mai abbandonare un rap-
porto costruttivo con la Regione
siciliana.
Le altre iniziative riguardano la
promozione della lingua e della
cultura italiana, l’offerta di piat-
taforme di confronto e analisi per
coloro che hanno responsabilità
politiche e sociali all’interno dei
partiti locali e in Sicilia e la difesa
contro ogni stereotipo negativo
che danneggi l’immagine sicilia-
na. Particolare rilievo è stato attri-
buito al coinvolgimento dei gio-
vani e delle donne siciliane con

l’istituzione nell’organigramma
di apposite commissioni. «Questo
progetto», afferma il vicepresi-
dente Tony Di Piazza, «nasce tra
le sinergie di tanti soggetti diversi,
integrando le risorse, le compe-

tenze e la meto-
dologia di lavo-
ro» .  Dal  mo-
mento della na-
scita la Csna ha
già avviato pro-
tocolli di intesa
tra i responsabi-

li della Confederazione e gli as-
sessori alla cultura e all’emigra-
zione che le consentiranno di es-
sere interlocutore diretto per
quanto riguarda le iniziative so-
ciali, culturali, turistiche e di coo-
perazione commerciale.
È stata avanzata, inoltre, la propo-
sta per un decreto legge che con-
senta di istituire un albo o registro
delle associazioni e federazioni si-
ciliane all’estero affinché siano
attive e registrate presso le auto-
rità diplomatiche consolari poiché
esiste soltanto un elenco di asso-
ciazioni per l’emigrazione resi-
denti in Sicilia. (riproduzione ri-
servata). 

BATTESIMO PER LA CSNA CON IL MEETING DEL 27 OTTOBRE AD ATLANTIC CITY

Siciliani in cerca di States
La confederazione che riunisce 200 associazioni dell’Isola farà da ponte con i paesi
del Nord America. Obiettivo: promuovere i prodotti locali e favorire gli interscambi

Nel Sud il 25% dei laureati
meridionali a tre anni dal ter-
mine degli studi trova lavoro
con canali «informali», contro
il 12% dei colleghi che si sono
trasferiti al Nord. E nonostante
la conquista del titolo di stu-
dio, la mobilità sociale resta
scarsa: nel periodo in esame,
sul totale degli occupati, il
72% al Sud non hanno modifi-
cato il proprio status, contro il
61% del Centro-Nord. Lo rile-
vano le anticipazioni di uno
studio che sarà pubblicato sul
prossimo numero della Rivista
Economica del Mezzogiorno,
trimestrale della Svimez.
A livello regionale, i laureati
più fortunati abitano in Sarde-
gna, con il 64% degli occupati
che nel 2004 avevano studiato
e trovato lavoro in regione, a
fronte di una media del 53,6%.
I più sfortunati in Molise, con
solo il 39,9% degli occupati. I
meridionali laureati al Centro-
Nord presentano tassi di occu-
pazione assai elevati, con un
minimo del 69,1% in Calabria
e un massimo dell’83,9% in
Abruzzo e Sicilia.

Dati Svimez,
un laureato

su 4 lavora per
conoscenza

Lanciata la proposta
di creare un registro

delle federazioni all’estero


